DALLA LUCE DELLA FEDE
Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata
La fede è l’adeguazione della mente alla verità di Dio. Poiché la verità di Dio è infinita, l’adeguazione della mente alla divina verità mai finisce. Di per sé neanche nel cielo finisce questo adeguamento, altrimenti il Paradiso diverrebbe una monotonia, non vi sarebbe cammino in esso nella verità, nella carità, nella gioia, nell’amore. Certo, non sarà un adeguamento simile a quello che avviene sulla terra. Nel Paradiso non si può parlare propriamente di fede. Ma di purissimo cammino nella contemplazione della divina essenza, dell’esterna carità, della sublime bellezza. Quando finirà l’adeguamento finirà il Paradiso. Poiché esso è eterno, eterno sarà anche l’adeguamento. Questa verità vale anche per chi è sulla terra. Il giorno in cui la nostra fede non si adegua più alla verità di Dio, essa è morta. È una fede che non cammina con Dio. 
Figura o immagine di questa fede chiamata sempre all’adeguamento con la divina ed eterna verità, è Giàiro. Questi si reca da Gesù e gli chiede la grazia della guarigione della figlioletta che sta per morire. Gesù accoglie la richiesta e vi si reca nella casa per consolare il cuore di questo padre in gran pena. Mentre sono in cammino, la figlia muore. Quelli della famiglia chiedono a Giàiro di non disturbare il Maestro. Ormai la sua presenza è inutile. La figlia è morta. È come se quelli di casa dicessero a Giàiro che anche la sua fede nel Maestro va considerata morta, esaurita. Gesù invece chiede a Giàiro di continuare a credere, di avere fede. Gli chiede di adeguare la sua fede alla nuova realtà storica. Non solo gli chiede questa adeguamento, gli dice anche perché. Sua figlia sarà salvata. La sua verità ancora Giàiro non la conosce. 
Cristo Gesù però conosce qual è la sua verità e per questo chiede a Giàiro di avere fede. Lui è rivestito della stessa onnipotenza del Padre. Nulla gli è impossibile. Lui può ridare la vita sempre. Gesù aiuta l’adeguamento della fede di Giàiro alla sua verità. Questo metodo di Gesù deve essere usato da ogni suo discepolo. È questa la missione del cristiano: crescere giorno dopo giorno nell’adeguamento della sua fede alla verità di Cristo. Aiutare ogni suo fratello e ogni altro uomo perché compia questo adeguamento. Se però il cristiano non adegua lui la sua fede alla verità di Cristo, mai potrà aiutare la fede né dei suoi fratelli che già credono in Cristo, né di quanti ancora ritengono Cristo Gesù un estraneo per essi. Tutto però dipende da questo adeguamento quotidiano, personale, ininterrotto, senza alcuna sosta. 
Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, perché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco, venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: si gettò ai piedi di Gesù e lo pregava di recarsi a casa sua, perché l’unica figlia che aveva, di circa dodici anni, stava per morire. 

Mentre Gesù vi si recava, le folle gli si accalcavano attorno. E una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, la quale, pur avendo speso tutti i suoi beni per i medici, non aveva potuto essere guarita da nessuno, gli si avvicinò da dietro, gli toccò il lembo del mantello e immediatamente l’emorragia si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Tutti negavano. Pietro allora disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, tremante, venne e si gettò ai suoi piedi e dichiarò davanti a tutto il popolo per quale motivo l’aveva toccato e come era stata guarita all’istante. Egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace!».

Stava ancora parlando, quando arrivò uno dalla casa del capo della sinagoga e disse: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù, avendo udito, rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata». Giunto alla casa, non permise a nessuno di entrare con lui, fuorché a Pietro, Giovanni e Giacomo e al padre e alla madre della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù disse: «Non piangete. Non è morta, ma dorme». Essi lo deridevano, sapendo bene che era morta; ma egli le prese la mano e disse ad alta voce: «Fanciulla, àlzati!». La vita ritornò in lei e si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I genitori ne furono sbalorditi, ma egli ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che era accaduto (Lc 8,40-56). 
Oggi però sta succedendo qualcosa si assai triste. Ci si sta progressivamente distaccando da Cristo e dalla sua verità. Molti cristiani hanno una fede che prescinde da Cristo, anzi neanche più lo considera come la verità della propria fede. Da molti Gesù è relativizzato, declassato, depauperato, svuotato della sua unicità nella mediazione di verità, salvezza, redenzione, giustificazione, grazia, vita eterna. Vi è oggi un insegnamento che va ben oltre le antiche eresie cristologiche. Mentre quelle antiche affermavano una qualche verità di Gesù negandone altre, oggi di Gesù non si sa più cosa è vero e cosa è falso. Attorno a Lui vi è un pulviscolo di parole vuote. Nessuna di esse ci offre una verità oggettiva. Tutto è sottoposto alla mente che sempre cambia i contenuti e modifica i concetti. Siamo senza fede, senza verità, senza adeguamento.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la pienezza della verità di Gesù. 
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